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A un anno dal crollo della dittatura Sottolineata da Castro l'importanza dell'avvenimento 

Gli autori del 
«golpe» fascista 

greco finalmente 
sotto processo 

Hanno respinto l'atto di accusa - Fallite le pressioni e 
provocazioni della CIA per impedire l'inizio del d i 
battimento • Altri 20 ufficiali processati per il fallito 

complotto di febbraio 

Il 1* congresso del PC 
in preparazione a Cuba 

Messi in evidenza i successi e le difficoltà economiche - Pronto un progetto di Costi- ! 
tuzione della Repubblica - Ha partecipato al comizio, nell'anniversario del 26 luglio, j 
anche il generale portoghese Otelo de Carvalho, membro del triumvirato militare J 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Bilancio 

Nostro servizio 
ATENE. 2K 

E' cominciato oggi davanti 
alla Corte d'appello di Atene 
il processo che vede sul ban
co degli accusati venti fra 1 
principali protagonisti del col
po di Stato del 21 «prlle 1967 
e della dittatura militare crol
late il 24 lucilo dell'anno 
«corso. 

OH Imputati, fra cui l'ex co
lonnello del servizi segreti 
Giorgio Papadopulos e l'ex co
mandante della famigerata 
polizia militare ESA, Ioannl-
dls. il colonnello Makarezos. 
il generale delle forze coraz
zate Pattakos sono accusati di 
«alto tradimento » e di « som
mossa » e rischiano quindi di 
«ssere condannati In base al
le leggi elleniche alla pena 
capitale o all'ergastolo. 

Suscita particolare interes
se il fatto che, per la prima 
volta dopo il processo di No
rimberga, un gruppo dirigen
te fascista viene processato 
nel nostro continente. 

Il processo si celebra ad 
un anno dal ripristino delle 
Istituzioni civili In Grecia. Il 
colpo di Stato, afferma l'atto 
di accusa, fu minuziosamen
te preparato, durante un In
tero decennio, da una giunta 
militare capeggiata da Papa
dopulos. La notte del o gol
pe », in base a liste di pro
scrizione, furono tratte In ar
resto 8,270 persone e negli 
anni 1967-'71 furono deporta
te nel campi di concentra
mento 13.167 persone. Il solo 
tribunale militare di Atene 
celebrò In quegli anni 2.254 
processi. Con 11 terrore — di
ce l'atto di accusa — 1 « gol
pisti » miravano « a soffocare 
ogni protesta e a creare nel 
popolo un senso di timore e 
di Insicurezza». 

La corte che giudica Papa
dopulos e 1 suol complici è 
composta da cinque magistra
ti. Fra i 60 testimoni di accu
sa che saranno ascoltati figu
rano l'ex-primo ministro Can-
nellopulos, i compagni Illu 
dcll'EDA e Florakls del PC 
di Grecia, Andreas Papan-
dreu. 11 leader dell'Unione di 
centro Giorgio Mavros ed al
tri. 

I « golpisti » hanno citato 
come testimoni a discarico 
l'ex-primo ministro del regi
me militare Markezlnls, 11 ge
nerale Ghlzlkis, capo dolio 
stato al momento del crollo 
della dittatura e numerosi uf
ficiali a riposo. 

La linea di difesa di Papa
dopulos e del suoi amici so
stiene che II 21 aprile venne 
at tuata in Grecia una « rivolu
zione» che acquistò legittimi
tà e si Istituzionalizzò. Ma 
questa tesi assurda è stata 
ala respinta dal voto unani
me .-del Parlamento. Questo, 
con tm atto costituzionale, ha 
decretato che li 21 aprile fu
rono effettuati un complotto 
e un « golpe », non una rivo
luzione. 

Dopo una procedura lunga, 
sinuosa e non priva di osta
coli e di momenti dramma
tici, si è aperto oggi alle 
9.15 II processo In un'aula ap
positamente allestita nel re-, 
parto femminile del carcere 
di Korydallos, situato nella 
periferia di Atene. E" un edi
ficio moderno, costruito dalla 
dit tatura per «ospitare» 1 
suol avversari. Le detenute 
hono state trasferite In altre 
prigioni. 

Subito dopo la lettura del
l'atto di accusa, 1 venti impu
tati hanno dichiarato d'. aver
ne preso conoscenza, e di re
spingerlo. 

Gli avvocati difensori di 17 
imputati (fra cui Papadopu
los) hanno abbandonato l'au
la affermando che 11 proces
so e illegale. Uno del legali, 
a nome di tutti gli altri, ha 
nevato la competenza della 
col-te affermando che questa 
r legata alla decisione del 
Parlamento che qualifica In 
anticipo gli avvenimenti del
l'aprilo 1987 come un «col
po di s tato» e non «una ri
voluzione che ha assunto la 
propria legittimità ». 

« d a corte non ha dunque 
noll'altro.'da i a r e se non pro
nunciare: le pene, polche la 
qualifica del crimine le è 
stata dettata in anticipo », ha 
detto l'avvocato. 

II tribunale ha quindi Inca
ricato uno degli avvocati di-
tensori rimasti In aula di di
fendere d'ufficio anche gli al-
trt Imputati. 

Da parte sua Papadopulos 
ha annunciato di rifiutare 
onnt dlfesu. « Non parteciperò 
al procedimento. Prendo la 
parola per la prima e l'ulti
ma volta davanti alla corte. 
Capo responsabile della rivo
luzione del 21 aprile. Intendo 
assumerne da solo la respon
sabilità piena e Intera a par-
tiro dal primi ordini», ha di
chiarato Papadopulos. 

A sua volta Puttakos si è 
alzato dichiarando di voler 
eonvldlvldere la responsabili
tà di un movimento che ha 
ii corrisposto profondamente 
Hlle Inquietudini del popolo e 
delle forze armate greche». 

L'udienza e stata quindi ag
giornata a mercoledì 

Nell'Interno del tribunale e 
nei dintorni del carcere sono 
st,.te adottate severe misure 
di polizia. La stampa stranie
ra sestue 1 lavori dal salone 
di un albergo centrale di Ate
ne attraverso un circuito te
levisivo chiuso. 

Il processo suscita vivo in
teresse nell'opinione pubblica 
anche perchè sembra che sia
no state esercitate forti pres
sioni sul governo di Atene per 
impedire che l protagonisti 
del « golpe ». molti del quali 
erano noti per l loro legami 
ewn la CIA, giungessero sul 

banchi degli accusati, Secon 
do la stampa non sono state 
estranee alla Imminenza del 
processo le gravi provocazio
ni montate da elementi di 
estrema destra e da ex-agen
ti dell'ESA il 23 luglio nella 
capitale. In merito a questi 
gravi fatti nel prossimi gior
ni dovranno comparire da
vanti al giudice oltre 120 per
sone. Inoltre 11 governo ha 
ordinato un'Inchiesta ammi
nistrativa per accertare re
sponsabilità della polizia du
rante gli Incidenti. 

Sempre ad Atene, in un'al
tra aula di tribunale, si sta 
svolgendo In questi giorni un 
processo contro una ventina 
di ufficiali coinvolti in un ten
tativo di « golpe ». avvenuto 
nel febbraio scorso, che mi
rava a liberare Papadopulos. 
loannldls e I loro amici dal 
carcere di Korydallos e a ri
pristinare il regime militare. 

Molti passi sono stati cer
tamente compiuti in questi 12 
mesi per 11 ripristino del re
gime parlamentare e il risa
namento delle istituzioni de
mocratiche e della vita poli
tica, dalle elezioni parlamen
tari ed amministrative alla 
proclamazione della repubbli
ca, all'adozione di una nuova 
costituzione e al ritorno alla 
legalità del comunisti dopo 
40 anni circa di clandestini
tà. Ma qui ad Atene molti 
temono che l'irrisolta crisi 
cipriota. 1 cattivi rapporti con 
la Turchia e gli Intrighi del
l'Imperialismo americano, In 
quest'area cosi sensibile ad 
ogni tensione Internazionale, 
possano gettare la Grecia in 
nuove avventure e disastri 
nazionali finché la vita na
zionale non si fonderà su una 
reale sovranità popolare. 

Antonio Solaro 

« Pirata » Henne ^™iri^ 
ha asiunto II controllo di un aviogetto delle linee giapponesi 
ordinando al pilota di portarlo alle Hawaii. E' stato catturato 
quando ha permesso che l'aereo atterrasse per far scendere 
gli altri passeggeri. Nella tclcl'oto: il giovane, con II capo 
coperto, tra gli agenti dopo II suo arresto 

A Kampala, presenti 19 capi di Stato 

OUA: aperto il vertice 
con appelli per l'Angola 

Chiesta la sospensione di Israele e Sud Africa dall'ONU 
RAMPALA, 28 ! 

La riunione al vertice del i 
l'organizzazione dell'unita I 

africana è cominciata oggi 
pomeriggio- a Kampala alla | 
presenza di 10 capi di stato j 
africani. Si t rat ta del 12.mo 
vertice dell'OUA, che rag- | 
gruppa 46 paesi. I lavori so
no cominciati con un discor
so del presidente dcll'Ugan- -
da Idi Amln Dada, che ha 
preconizzato un eventuale lm-

Slego della forza contro 11 
uà Africa e la Rhodcsia se 

11 governo della maggioran
za africana in questi due pae
si non potrà essere Imposto 
con negoziati pacifici. 

Amln ha quindi chiesto la 
espulsione di Israele dalle 
Nazioni Unite e la liberazio
ne totale del Sinai e della 
Palestina; ha quindi salutino 
la presenza nella sala delle 
riunioni del leader dcll'OLP. 
Yasser Arafat. Anche per 11 
Sud Africa Idi Amln ha chie
sto l'espulsione dalle Nazioni 

Unite per non aver rispetta
to le risoluzioni sull'Africa 
meridionale. 

Successivamente . ha preso 
la parola il presidente r.i-
genrlano Yitkubu Gowon. il 
quale ha lanciato un vivo 
appello per l'unità nell'Ango
la ed ha anche avvcitlto le 
potenze straniere di non ^pe
scare nelle torbide acque >, 
dell'Angola sia con parole o 
con fatti. 

A sua volta II segretario 
generale dell'ONU. Kurt 
Waldhelm, In un discorso 
preparato per la conferenza, 
ha detto di sperare che 11 
consiglio di sicurezza del
l'ONU sarà In grado di rag
giungere un accordo sulle 
misure da prendere contro 11 
Sud Africa, che continua ad 
amministrare 11 territorio del
la Namibia sfidando lo riso
luzioni dell'ONU. Il segreta
rio generale dell'ONU ha poi 
espresso le sue preoccupazio
ni per la situazione nell'An

gola non soltanto per 'noti
vi umanitari ma per le pos
sibili ripercussioni sulla pa
ce e la sicurezza internarlo-
nali. • ' -

Il presidente uscente del
l'OUA. 11 somalo SIad Barre, 
ha anch'egll deplorato la si
tuazione in Angola ed ha 
latto presente che potrebbe 
aversi In questo paese una 
guerra civile su vasta scala 
ed una grande tragedia. Ha 
fatto appel lo-a l tre\,rnovi-
menti >, di liberazione • antro-; 
lanl pejtehé pongano, .to'. pr i-
mo plano gli interessi1'.del
l'Angola e trovino una solu
zione ai pressanti problemi 
del territorio, 

Nella riunione del ministri 
degli Esteri dell'OUA che ha 
preceduto 11 vertice, era sta
ta approvata a maggioran
za una risoluzione che chie
de la sospensione di Israele 
dall'OUA fino a quando non 
avrà sgomberato 1 territori 
arabi occupati. 

Festeggiati da centinaia di giovani americani 

Giunti all'ONU i delegati 
del governo sudvietnamita 

NEW YORK, 28 
« Ci piacerebbe stabilire re

lazioni diplomatiche con gli 
Stati Uniti. Adesso spetta al 
governo americano decide
re ». Questa la prima dichia
razione fatta In territorio 
americano dall'ambasciatore 
del GRP del Sud Vietnam, 
giunto a New York per par
tecipare, in qualità di osser
vatore, al lavori dell'ONU. Lo 
ambasciatore Dlnh Ba Thl, 
che era accompagnato da 
Huynh Huu Nghiep, è giunto 
a New York su Invito delle 
Nazioni Unite, proveniente da 
Parigi, In attesa che venga 
esaminata la richiesta di am
missione alla organizzazione 
presentata nel giorni scorsi 
dal governo rivoluzionarlo di 
Saigon. Una analoga richie
sta è stata presentata anche 
dalla RDV e una delegazione 
proveniente da Hanoi è atte
sa per domani. 

E' la prima volta che rap
presentanti del combattenti 
vietnamiti nella lunga guer
ra contro gli aggressori ame
ricani giungono negli Stati 
Uniti. Per l'occasione l'aero
porto di New York ha assisti
to ad una grande e commo
vente manifestazione di soli
darietà alla quale hanno da-

i to vita centinaia di giovani 
americani, CU ospiti sono sta
ti immediatamente circondati 
da una selva di striscioni, 
cartelli e grandi toto di Ho 
Chi Min. Una enorme scritta 
spiccava sulle altre: « La vit
toria de! Vietnam e la no
stra vittoria ». Abbracci, ba
ci e canti hanno avvolto I 
due delegati del GRP, poi 
Joan Baez. la popolare folk 
singer americana ha intona

to una canzone .omposta per 
l'occasione nella quale si dice 
tra l'altro: « Non saremo più 
schiavi né sepolti nelle nostre 
tombe », Tra la folla c'erano 
reduci dai Vietnam, dirigenti 
di organizzazioni pacifiste e 
diplomatici di molti paesi tra 
cui l'Unione Sovietica, la Cina 
l'Algeria. Cuba. 

Dopo aver abbandonato lo 
aeroporto, Thl e Nghiep han
no partecipato ai fostesrgla-
mentl organizzati da Cora 
Weiss. dirigente della orga
nizzazione « Sciopero delle 

donne per la pace », ai quali 
j hanno preso parte anche Joan 

Baez. Bob Chenoweth e Ja-
' mes Daley reduci dal Viet-
. nam. Successivamente gli 
I ospiti hanno preso parte ad 
| un ricevimento offerto dalle 

Nazioni Unite. In questa oc-
i casione Dinh Ba Thl ha di-
! chlarato al giornalisti che non 
j ci saranno problemi per la 
! ammissione all'ONU: « Ce 
' uno schiacciante appoggio — 
, ha detto — per l'ammissione 
, sia del nord che de', sud 
i Vietnam ». 

Direttore 
LUCA PAVOUNI 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsabile 
Antonio DI Mauro 

licrltto al n, 243 dal Reglitro Stampa dal Tribunale di Roma 
L'UNITA' autorlzxaxlone a giornale murala numero 4595 

DIREZIONI, ««DAZIONE ED AMMINISTRAZIONE, 00115 Roma, 
Via dal Taurini, 19 - Taletonl eentrallnoi 4950331 - 4950332 -
4930351 - 4950355 - 4951251 • 4951252 - 4931251 - 4951254 
4951233 • ABBONAMENTO UNITA' (versamento IU c/c poetala 
n. 3/3531 iniettato ai Ammlnletrerlon, de l'Unita, viale Fulvio 
Tetti, 73 - 20100 Milano) - ABBONAMENTO A S NUMERIi 
ITAMAi ennuo 40,000, temectrale 21.000, trimeetrele 11.000. 
ESTEROi anni», 59.000, eemostrelo 30.500, trlmealrele 13.750. 
ABBONAMENTO A 7 NUMERIi ITALIA! annue 41.500, cemettrele 
24.500, trimeetrele 12.600. ESTERO: ennuo «S.300, eerneitrele 
33.300, trlmeatrale 1 S.300. COPIA ARRETRATA L. 300. PUBBLI
CITÀ'! Concecelonerla esclusiva S.P.I. (Società per la Pubblicità In 
Italia) Roma, Plana 5. Lorenso In Lucine 2B, e eue luccurcol! in 
Italia - Telelonl «SS.541.2-3-4-3. TARIFFI (a mm. per colonne) 
Commerciala. Edlalone generale! tarlate L. 750, fattivo L. 1.000. 
Cronache locali! Roma L. 130-250) Flrente L. 150-300; Toecena 
L. 110-ISOi Napoli • Campania L, 100-150| Realonele Contro-Sud 
L. 100-1301 Milano-Lombardia L. 130-250. Solarne L. 200-350i 
Genova-Liguria L. 150-200] Torino-Piemonte L. 100-150! Modena-
Regalo E. L. 120-lSOl Emllie-Romegna L. 100-1 SO, Tre Venezie 
L. 100-120 - PUBBLICITÀ' FINANZIARIA, LEGALE, REDAZIO
NALE) L. 1.400 al mm. Necrologie L. 500 per perolai partecipe-
iloni lutto L. 900 per perole + 300 d.t. 

Stabilimento Tipografico O.A.T.E. . 001 SS Roma - Via dal Taurini, 19 

Dal nostro inviato 
L'AVANA. 28 

11 significato rivoluzionarlo 
del lavoro come momento e.̂  
senzìale di lotta per uscire 
definitivamente dal .«ottosvi-
luppo. per consolidare [I 
processo rivoluzionarlo e per 
preparare concretamente 11 
primo Congresso del Partito 
comunista cubano sono stali 
al centro del discorso per II 
22. Anniversario dell'assalto 
al « Cuartel Moncada », pro
nunciato da Fldel CaHtro da
vanti a mezzo milione di abi
tanti della regione di Las 
Vlllas. 

La folla e arrivata nell'Im
mensa splanata di Santa Cla
ra fin dalle prime ore del 
mattino, dopo che nel giorni 
scorsi tutti avevano risposto 
all'appello del pnrtito di « fa
re di Santa Clara un flore ». 
dipingendo ogni facciata, 
esponendo In ogni via decine 
di cartelli con le parole d'or- ; 
dine del partilo e migliala di j 
fiori. Quando Pidel Castro e 
arrivato sul PHICO, accompa-
«nato dal dirigenti del parti
to o della Repubblica, la fol
la, che attendeva sotlo un so 
le torrido da due o tre ore. e 
esplosa in un grande ap 
plauso. 

Dopo la premiazione degli 
eroi del lavoro, della Zafra 
e degli studenti particolar
mente meritevoli, ha parlato 
brevemente 11 generale porto
ghese Otelo Saraiva de Car
valho, In visita a Cuba da 
qualche giorno. Fldel Castro 
gli ha risposto esprimendo 
« l'appoggio più fermo e più 
deciso » di Cuba al MFA e 
al rnnvimento rivoluzionarlo 
portoghese, 

Nel suo discorso, il pri
mo ministro ha sottolinea
to 1 grandi successi conse
guiti dalla provincia di Lm 
Vlllas e In generale da tut
ta Cuba nella battaglia per 
la produttività e per miglio
ri successi nello studio. Un 
successo particolarmente Im
portante e stato conseguito 
nella battaglia della Zafra. 
Fldel Castro ha detto Ieri che 
nella provincia di Las Vlllas 
e stato raccolto quest'anno 
più zucchero che nel '52. an
no della migliore Zaini capi
talistica, nonostante che 1 ca
pitalisti potessero disporre di 
centinaia di anni di esperien
za, di capitali e di macchi
nari che la rivoluzione non 
ha. nonostante che l'annata, 
dal punto di vista mcteoro 
logico, sia stata sfavorevole 
e nonostante che quest'anno, 
rispetto al '52, si siano Impie
gati nella Zafra decina di mi
gliala di lavoratori In meno, 
che hanno cosi potuto lavo
rare negli altri settori pro
duttivi. , 

« E' un momento di avan
zata e di vittoria per 11 so
cialismo a Cuba », ha detto 
Fide! Castro, perche il popo
lo è unito, forte, fermo. So
no stati superati record di 
produzione in moltissimi 
campi. Soprattutto si e avuto 
un grande sviluppo del la-

"«oro volontario: un milione 
di giornate di lavoro volonta
rio solo dal lavoratori della 
provincia di Las Vlllas». 

Passando a parlare del pri
mo congresso del Partito co
munista di Cuba, Fldel Castro 
ha sottolineato 11 ruolo del 
partito, come strumento for
midabile della rivoluzione. I 
cubani stanno preparando con 
una grande campagna di di
scussione il congresso. E' sta
to discusso 11 progetto di Co
stituzione della Repubblica, si 
stanno discutendo le tesi, e 
Fldel Castro ha citato soprat
tutto quelle sull'eguaglianza 
completa della donna e quel
la sulla nuova divisione am
ministrativa di Cuba, che 
porterà a una ristrutturazio
ne delle province, in modo 
da renderle più razionali e 
da rendere più facile la co
struzione della struttura del 
potere popolare. In questa di
scussione e nel lavoro si ri
scontra che il popolo è Sem 
pre più partecipe, sempre più 
entusiasta. 

« Alcuni pensavano -— ha 
detto Fldel — che l'entusia
smo fosse prerogativa dei pri
mi anni della rivoluzione, ma 
essi avevano confuso la rivo
luzione con la rivolta. Ora 
l'entusiasmo e anche più 
grande di allora, perchè è 
più cosciente». 

Terminando il suo discorso, 
Fidel Castro ha sottolineato 
che le difficoltà sono ancora 
grandissime. Basti pensare 
che per un gioco speculativo 
Il prezzo dello zucchero nel 
giro di soli diciannove m;si 
e precipitato al mercato libe
ro di Londra da 650 sterline 
la tonnellata metrica a 128 
sterline, con una perdita del 
75 per cento, Ora Cuba ven
de buona parte del suo zuc
chero all'URSS e agli altri 
paesi socialisti con accordi 
che fissano prezzi remunera
tivi, ma vende un'altra parte 
del suo zucchero sul norma
le mercato e quindi nu avuto 
una perdita notevolissima. La 
crisi e la speculazione dei 
paesi capitalisti colpisce con 
I paesi produttori, anche 
Cuba. 

«Questo ci pone problemi 
enormi — ha concluso Fidel 
— e non avanzeremo nel 
prossimo quinquennio come 
nel passato. Ma migliorando 
quantitativamente e qualita
tivamente Il nostro la
voro con coscienza rivoluzio
naria, avanzeremo ancora ». 

Giorgio Oldrini 

cazione dello accordo sulla 
contingenza anche per I di 
pendenti pubblici o dai maz 
glori oneri previdenziali!. 

Tale « lievitazione ». secon 
do Colombo avrà "imphcaz.a 
ni" per tutta la attività dello 
Stato, anche perché non si 
potrà fare fronte al deficit 
con un ricorso eccessivo al 
mercato finanziario, in quali 
to c:o alimenterebbe spinte 
inflazionistiche. La conclu
sione cui e arrivato Colombo 
e questa: « MH la approvazio
ne di questo bilancio alatale, 
sia il laro delle misure di 
sostegno della economia costt 
tuiscono delle operazioni mo! 
to audaci, che richiederanno 
una serie di accortezze da 
parte di chi dovrà gestirle, 
altrimenti si ricadrà m una 
situazione pericolosa » 

Naturalmente questo ri 
chiamo allarmante Colombo 
non lo ha fatto a caso, dal 
momento che gli ha Illustra
to, per quanto riguarda la 
parte specifica delle risorse 
slatall da destinare alle 
Regioni, una serie di cifre 
1" Quali, nella sostanza, non 
modificano per niente la tra 
dlzionale ripartizione tra 
Stato e Regioni, già npetu 
tamente criticata dalle Re
gioni negli anni passati, Co
lombo ha detto che 11 fondo 
comune (quello che serve per 
coprire il grosso delle esigen
ze finanziarie regionali) su
bir* un aumento, rispetto al
lo scorso anno, di 106.3 mi 
llardl di lire: Il l'ondo per 
i plani regionali di sviluppo 
sarà di 277 miliardi di lire, 
la stessa somma dello scorso 
anno: attraverso 11 nflnanzia-
mento di alrune leggi <oue^ 
la sulla montagna, ad esem 
pio) alle Regioni perverrai-) 
no altri 278 miliardi di lire: 
infine il ministro del Teso 
ro ha dichiarato la «disponi
bilità » del governo a finan
ziare (finalmente) il fondo 
per t progetti speciull ima 
non ha indicato In cifra) a 
patto pero che le Regioni for
niscano Immediatamente In
dicazioni concrete sui proget
ti da varare. Colombo ha 
quindi ripetuto un Impegno, 
che per. Ja verità era stato 
già ripetutamente preso da-
ull altri governi negli Incon
tri avuti con le Regioni nel 
cinque anni passali' quello 
cioè di rivedere tutta la le
gislazione relativa alla finan
za regionale ed ai suol rap
porti con quella stai ale 

II ministro ha noi illustra
to le « misure di emergen
za »>• sostegno alla esporta
zione: finanziamento ulterio
re di 600 miliardi di lire per 
la edilizia sovvenzionata •' 
contributi di 40 miliardi di 
lire per quella agevolata: 
stanziamento di una somma 
di 5-600 miliardi di lire pel
li completamento delle opp-
re ospedaliere e costituzione 
di un apposito fondo presso 
il ministero del tesoro: finan
ziamento di 260-270 miliardi 
di lire per progetti di Irriga
zione già pronti presso II mi
nistero della agricoltura; ri-
finanziamento, per 100 mi
liardi, del fondo per la mec
canizzazione agricola: oroget
to di rifinanzlamento del se'-
tore zootecnico: stanziamen
to di 30 miliardi di lire in .'i 
anni per contributi alle Re
gioni, nella misura del 30%. 
per l'acquisto di autobus: 
previsione, per 11 mezzogior
no, di uno stanziamento di 
1,000 miliardi per la attuazio
ne Immediata di progetti già 
nronti ores'o la Cassa per 
il Mezzogiorno. 

I rappresentanti delle Re 
glonl. come si è detto, sono 
stati molto critici. Sia Fanti 
che Golfari, che Carosslno. 
hanno ribadito che è ormai 
ulteriormente . Insostenibile 
mantenere In piedi t ra Go
verno e Regioni rapporti che 
sono « consultivi ». casuali 
ed episodici, nella sede della 
commissione Interregionale. 
Il problema è quello di defi
nire, finalmente, una sede 
nella quale sia possibile in
staurare un rapporto stabile, 
per una assunzione comune 
di responsabilità — come ha 
detto Fanti — tra governo e 
Regioni. E' anche Inaccetta
bile che ancora una volta 
(ma questa volta ci si trova 
nella seconda fase della legi
slatura regionale) le Regioni 
siano convocate all'ultimo 
momento per ascoltare deci
sioni già prese per quanto 
riguarda I) bilancio dello Sta
to, quasi che finanza statale 
e finanza regionale potesse
ro procedere In maniera stac
cata, portando avanti quella 
politica dello « scoordlnamen-
to» che. ha detto Golfari, è 
esiziale, non solo per le Re
gioni ma per 11 pnese Intero. 

A sua volta II compagno 
Carosslno ha detto che II Go
verno, nonostante li voto del 
15 Giugno, continua ad al 
frontare In modo vecchio ed 
Inadeguato le questioni del 
rapporto con le Regioni, 

II compagno Fanti ha quin 
di nvanzato due ordini di prò 
poste. Per 11 bilancio statale. 
Fanti ha chiesto un esame 
congiunto, tra governo e Re
gioni, della situazione com 
plesslva della finanza pub
blica in modo da vnrare fi 
nalmente scelte che vadano 
nella direzione di un suo risa
namento. Solo sulla base di 
questo esame congiunto sarà 
possibile decidere le misure 
che sarà necessario adottare. 
Per 11 « pacchetto di emer
genza », Fanti ha affermato 
(e su questo ha Insistito an
che Golfari) che devono es
sere le regioni, con l mini
stri Interessati, a definire es
so sulla base dette loro esi
genze e del loro progetti, l'u 
llllzzazlone delle risorse che 
vengono destinate al vari set 
tori. Fanti ha Infine chiesto 
un Incoili ro con II presidente 
del consiglio per al frontare in 
quella sede le questioni com
plessive del funzionamento 
dell'ordinamento regionale 

Il consiglio dei ministri, 
convocato per questa mat
tina alle 11 approverà 11 pro
getto di bilancio dello Sta
to per II 11)71! che e stato og
getto ieri, insieme alle mi
sure di emergenza, di una 
riunione del Comitato Inter
ministeriale per la program
mazione economica. I risul
tati della riunione del CIPK 
non sono stati resi iot i uffi
cialmente. Donai Cattln ha 
Ira le misure di emergenza 
dichiarato, al termine, che 

(lper ora non e stato inserito li 
progetto di fiscalizzazione de 
gli oneri sociali » mentre so
no state prese In considera 
zlone le proposte di ulterio 
ri sostegni agli esportatori, n 
cut il ministro dell'Indurirla 
e contrario e su cui SVITO 
bero espressu pareri dubita
tivi anche gli esperti del'a 
Banca d'Italia. 

Il ministro del Tesoro on. 
Colombo ha definito le mi
sure di emergenza, rlspe'to 
ni bilancio dello Stato, -< una 
operazione a se stante, con 
cepita con criteri propri e 
finanziata a parte SI ricor
rerà al mercato finanziario 
con un fondo presso la teso 
rerla sul quale verranno la1-
te a mano a mano eroja 
zlonl del singoli capitoli di 
spesa ». Questa impostazione 
mette In evidenza un'altro 
del limiti delle misure verso 
cui è orientato il governo 
RlgUdrdo alle disponibilità 
bancarie, confermate ieri da 
un'asta di buoni del Tesoro 
dove sono stati olfertl 2,952 
miliardi a fronte di una ri
chiesta della metà, la loro 
eflettiva mobilitazione è o-
stacolata dall'alto tasso d'in
teresse che scoraggia gli in
vestimenti. 

Il governo presenterà le mi
sure di emergenza al dibatti 
to domani, mercoledì, alle 
commissioni Finanze, Tesoro 
e Bilancio della Camera, Il 
rinvio dell'esame in consl 
glio del ministri (che se ne 
occuperà al ritorno di Mo
ro da Helsinki in un'ap
posita seduta) è in rela
zione a queste ulteriori sca 
denze. I sindacati, fra l'al
tro, dovrebbero avere un nuo
vo incontro col governo nella 
giornata di domani. Fra le al 
tre questioni che I sindacali 
intendono discutere vi è la 
revisione della tariffa telefo
nica. La Federazione CGIL. 
CISL. UiL. nel quadro delle 
Iniziative per la revisione 
delle tariffe, ha indetto per 
questo pomeriggio alle ore 
18 una manifestazione a Ro 
ma. davanti alla sede del 
ministero dell'Industria a Via 
Veneto. Le rivendicazioni sin
dacali sono: riduzione del 
costo di allacciamento per ti
pi di utenza popolari: aboli
zione del minimo di consumo 
ed eventuale progressività ta
riffarla; abolizione dell'au
mento per certi tipi di ta
riffa Interurbana. 

La riunione di ieri del CIPE 
non ha preso decisioni su di
versi argomenti all'ordine del 
giorno per 1 quali si * rlcon 
vocato venerdì. La decisione 
sulla TV a colori è una di 
quelle rinviate: In proposito 
la Federazione del lavorato
ri metalmeccanici ha ribadì 
to. Ieri, la sua posizione con 
trarla ritenendo « lnopportu 
na » l'Introduzione della TV 
colore In questo momento 
II ministro dell'Industria ha 
presentato a] CIPE il «Piano 
energetico ». 

DC 
successo della candidatura 
Piccoli e a loro .volt», di
visi (tanto che Rumor ha 
assunto un atteggiamento 
di autonomia nei confronti 
della corrente della quale e 
stalo leader per tanto tem
po). Un caloroso apprezza
mento per Zaccagnlnl è stato 
espresso dall'on. Tavlani. 
che appartiene alla corrente 
dorotea, con un articolo de) 
Corriere del pomeriggio: egli 
ufferma che II nuovo segre
tario olire le garanzie per 
« iniziare a correggere gli er
rori compiuti », Quanto alla 
posizione di Zaccagnlnl. Ta 
vianl rileva la sua chiara 
presa di posizione antifasci
sta e 11 suo rifiuto della co
siddetta «central i tà» (ripro
posta da Fanfanl nell'ultima 
campagna elettorale). 

- ZaccagnlnVJia rllasclato4eri 
un'intervista alla TV. EgU: ha 
detto che 11 CN democristiano 
è stato l'« avvio di un dibat
tito molto serio ». ed ha ag
giunto che la DC si deve 
« mettere in ascolto » per rac
cogliere le voci della realta 
italiana. Ha ammesso che il 
ouadro politico è in movimen
to, ed ha affermato che la 
DC può dare un contributo 
importante « ottrauerjo lo pro
pria novità ». mentre I parti
ti dell'attuale coalizione di 
governo possono impostare 
rapporti « improntati a qual
cosa di nuovo ». Rispetto co
munque alla nuova domanda 
politica, vi è necessità — ha 
detto Zaccagnlnl — di una 
« risposta doverosa » da parte 
della DC, e anche « da parte 
di tutti I partiti democratici ». 

DE MARTINO _ Dopo la 
conclusione del lavori del Co
mitato centrale socialista — 
che ha approvato all'unanimi
tà la relazione di De Mar
tino, con l'Intesa che ogni cor
rente si richiamava (nelle 
motivazioni dei « si » come 
nelle riserve) alle posizioni so
stenute dal rispettivi rappre
sentanti —. la segreteria del 
PSI ha diffuso ieri II reso
conto del discorso conclusivo 
del segretario del partito. De 
Martino ha confermato che 
il CC socialista ha voluto pro
clamare « la fine dr un perio
do della politica del partito, 
(/nella che si e definita di 
(cntrosintstra ». DI conse
guenza. Il PSI non può pen
sare ad assumere nuove re
sponsabilità di governo se 
non si determineranno « COTI-
dizioni interamente diverse», 
quanto a contenuti politici 
e a ciò che si chiama quadro 
politico: Il segretario del PSI 
ha insistito sulla esigenza che 
in « una nuova, eventuale e 
mollo dt/fnile lolluborazione 
di governo si tenga conto de! 
la necessità per lo stesso PSI 
di avere impegnati, in forme 
<he naturalmente non si pos
sono precisare in modo rigi
do, anche t comunisti » Que 
sta — ha precisato De Mai-
tino — è una « scelta autono
ma del partito», fondata sul 
fatto che non è diversa la 
politica di rinnovamento ri 
chiesi a dal PSI rispetto n 
quella proposta dal PCI. che 
sono caduti quelli che erano 
ritenuti gli ostacoli « tradi
zionali » a una collaborazio
ne con il PCf, «sia pure in
diretta, a una politica di go
verno» Quindi a non Ila al
cun senso continuare ad ac-
iettare una sorta di delimita
zione prcgiudtztale di ordine 
ideologico, che si motiva - -
secondo De Martino — sol
tanto con la natura del i o-

l'iiinisi'io miei nazionale, inen 
tre non può motivarsi IOTI ar
gomentazioni tratte dalle po
sizioni dei lomunisti nella 
situazione italiana » 

Quanto alla prospettiva. De 
Martino - in polemica con 
Riccardo Lombardi — ha ai" 
lermato che ciò che viene 
chiamato alternativa di sini
stra appare « pnt una eserci
tazione di ordine teonco che 
un fatto politico ». 

1 socialisti continueranno 
a mantenere l'appoggio al bi 
colore Moro, che ha il com 
pilo di al frontare con ur 
genza 1 problemi della con
giuntura economica Vi sono 
però — ha detto De Martino 
— anche dei limiti di tempo 
por questo appoggio « d'altra 
parte — ha soggiunto — lo 
stesso presidente del Conni 
gito sa (he il suo governo 
non e destinato a durare per 
sempre » In relazione alle 
sorti della DC. ) socialisti 
« non desiderano catastrofi >•, 
ma non possono non esprime 
re la loro « grandissima preoi -
(upazione — ha detto D P 
Martino —- per il protrarsi di 
uno stato di i rtsi i he para
lizzerà il più importante par 
tito italiano e che Quindi si 
rifletterà su tutto il funzio 
namento del sistema, a co
minciare da! governo e dal 
Parlamento ». 

MUMCLLI . r j o n u r M l e i a / l 0 n r 
alla Giunta esecutiva della 
Coni industria. Gianni Agnelli 
ha affrontato 1 problemi re
lativi al ruolo dell'organizza 
zlone degli Industriali n"ll'ai 
tuale situazione politica. K"li 
ha insistito in modo panico 
lare sul a carattere più vr,>-
priamente politico » della i'un 
zlone che la Conflnduslrla do 
vrebbe svolgere: e che rosa 
intenda con questa espresslo 
ne lo si capirà, forse, quando 
verrà pubblicato il documeivo 
conclusivo dell'organismo che 
egli presiede. 

Agnelli ha ricordato rhe di 
fronte Hi 15 giugno egli ha 
avuto. « torse più di altri*. 
un attcgf-lamentn di « serena 
riflessione » Di fronte alle in
certezze della attualo coalizio
ne di governo e al '(disorien
tamento» sulle possibili alter 
native, secondo Agnelli la 
Conflndustrln dovrebbe soo 
stare 'a sua presenza « vc-.o 
pioposte di più allo contrn'.to 
politico », definendo tra l'ai 
tro il comportamento della (.:• 
ganlzzazlone nel confronti del 
o più dttterenziato quadro po
litico», In particolare rispetto 
alle a amministrazioni locali, 
anche di fronte alla ricerca, 
da parte del PCI. di rappor". 
contatti e manifestazioni -n 
comune, mettendo a punto le 
Indicazioni sulle condizioni di 
carattere generale per rendere 
possibile la ripresa economi
ca ». Il presidente della Con 
flndustria ha noi respinto 11 
rimprovero (che era stato 
mosso da Fani uni al padrona 
to) di avere in parte determi 
nato 11 voto del 15 giugno con 
le critiche al modo di gover
nare, « La critica -- ha dot 
lo — è stala rigorosa, ma il 
voto e derivato esclusivamen
te da, una realtà che non e 
Mata 'aeterikinata da noi: il 
fatto e che i problemi de'.'o 
sviluppo non sono più affron
tabili in termini ideologici o 
di contrapposte dottrine so 
ciati, ma soprattutto in ter
mini di scelte ira obicttivi e 
strumenti ». 

Agnelli ha detto anche che 
il PCI non ha « risolto ti pro
blema della conciliazione dei 
modelli di sviluppo economico 
di tipo pluralistico con il per
sistente diniego di legittimità 
delle forme del capitalismo 
moderno» (difficile dire cosu 
In realtà voglia slgnlflcn'-o 
ouesta frase: è un fatto che 
dalla crisi attuale è ben dif
ficile uscire senza correggere 
le «forme» dei processi eco 
nomici che finora hanno do
minato). Infine, il presidente 
della CoKfladustrla ha prean-
inunclato !a^ presentazione di 
« proposte di sviluppo » da 
parte della sua organizza
zione 

Carceri 
lamento h.i ri-po^lo nolo in 
parte n lati compili <- obiclli-
vi . Dopo avere imperato ìa 
oriftimirili ìmpoKiimonc foixla-
tn, M*rondo il dìueitno dell'oli. 
GotK'.l.i l'In* ionio tu ini «tro 
ffuai'flHKi L> i II j n«* In il primo 
proponrnU*. -till.i Ionica ile! 
Hi'ilot'co» v tirali jiLiniu^lanif-it
t i . (••4*11 lui ri n\ in lo alenile * i -
ft.nificntix*' nolti/ioni ili» mini-
late (coni in lem il ili libera
zione contlmomilc) alla rifor
ma ilei codice penalo, ha M>r-
\oltilo mil difficile e conipics-
no problema dei rapporti ne*-
filiali della popola/ione deie-
niila. Iia n'introdotto misure 
odiose come quella de]l'oidi!i-
)io del dt'lcunlo di parure le 
«•pce per il manie ni mento in 
carcere. Ini manlemito un ca
rattere accentralo, ignorando 
le Kcgioiii in rela/ione ai 
compili di n«-i».len/a po-t-
rarecraria, 

Nnno!>laulc ciò la riforma 
penilci./iariii •>(.<nnn un nolc-
wde proriie-«.o ri-petto alla 
precedente lojiirdii/ione e ajili 
ajijiìu-lumenl i di fallo die in 
quegli anni -mio Hali \ in \in 
introdotti, \ i è infatti previ
sta una nerie di norme (tirelle 
a rendere più umana la \ ita 
del detenuto in carcere nei 
MIOÌ \,iri momenti ed a-petti 
(dai -er\ i/i ^unitari, ai locu
li . all'alimi1 ula/innc i ; mi in-
iih (duali//a re il Ira II amen lo 
rieducalixo in relazione ai In* 
xo^iii della pcr«niialilà di cia-
-cun "orpello: ,i con*ontitc la 
rea li / /a/ione del diritto nll.i 
i«lrti/Ìoiic e ,nl un L I M I M I n--
milt.er.tlo e non ,il 11il(i\... Min. 
pioppo di noi me tende a fa
cilitare i i iipporli ctin Li <.<•-
i'Ìrl.\ e-leina. a tendete nu
llo gravosi la emargina/ione 
dalla famiglia, a rou-cutirc la 
partecipa/ione dei ile lenii li 
nella ncM'nne (|) a(ti>ilà cul
turali ricreatixe e *.pnrin e. 
Altre diftpooi/ioni tendono a 
uinaiii//are il retinite peniten
ziario, "in in online al (impel
lo della drenila del detenuto, 
dei diritti della Mia perlina, 
fin in ordine alle un Mire di-
«ciplinari e al MM>ma di iut-
poM/ioue delle pte—'C. Inline 
parlicolarmente Munifica!i\ a. 
ai fini della riediti a/urne del 

dilettino r l'tltll odu/.JOlie del
l'ibi il il lo dell'affidamento in 
pro\a al w n i / i n noeiale, ette 
coftiiiuiM'r l'i IUH-V*/ione più 
rile\ante dell* riforma, nm-
pi.iuietite adottalo ilei rc*io in 
molli | M. (!on tale i-li1u(4. 
hi pie\rdc che. allorquando 
la pena de leni n a i tifi il la dal 
giudice »ia inferiore a due an
ni di rerluwinne («» ire per i 
mimili deyli anni ventuno * 
per i più a n / M I O di -ctlanl.. 
.Mini i il rimdaniMlo pu — a in 
Miialitu/it del i arcere, eoe-
te aflidati» .il -en i/io *ncin-
le Inori dell'istillilo per ini 
periodo unitale a .pieliti dH-
l.i peun d.t Moni.in•: tuia fa
coltà e-clu-a per i detenuti re-
r M11\ i per leali della «.le»*.* 
indole o rniHt.Hui.ili per sr i 
vi leali. 

<.t M muove coi-i. lilialmen
te, in tiu'olliei nuova. di*.er-
»a da quella finora \ipente e 
per cui runica pena, anche 
per leali di minore pravità. 
A ne.tihitia dalla delen/ione. 
e die pre-ciude totalmente da 
o^ni finalità di rieduca/ione 
del condannalo con rÌMillati 
ai»ai (iravi e rhe hanno con* 
dotto a -ov nil follare il rat-
ce I'P anche nei e«*i di reali 
per i quii li la detenzione è 
chiaramente •propor/ioii.itn al
la Ir Motte di intere—-i o beni 
della Micielà. Sako. poi. p#r 
r\ ilare tali coifcjiuen/e ad 
imboccare la \ ia della fnpa 
dalle Min/ioni con continui 
bendici (dopi un condi/iona-
le, firnni*l ie. ece.1 rhe •H«rÌ-
l.nio criiiebe o accu-e di la*-

>i traila in «o-laii/a di al
imi le umi nuova politica erl-
tn imi Ir. fmiilcila MI una e.iro
nia più articolala di pene, on
de evitale per una *.erìe di 
«oimctli le cdii«rptcn/c nrj.i*> 
ine del carcere, ma inflip-
lieiido nel contempo MI I I /HHM 
più proporziona ti* e piti fina-
li//.ite o liiiali/ziibili alla rie-
duca/ione. **it queM*o terreno 
mollo «Ì potrà fare in "ede di 
liìortna del codice penale. 

Hilcvunlc e infine. I ' Ì M I I I I -
to della Miiiilibertà che con-
«ente, ]H*r pene infermi i a »ri 
MICM' di rechi «ione, che dopo 
l'e-pia/ione della metà della 
pena il co udii linaio pii"«n tra-
«concie il re«tante |*rriodo 
fuori dell'i-litulo per parteeb 
parc ad "lliv ila lavorative. 
i«lrullive o conmmpie utili al 
rcin-ermiento furiale, 

,\nnoMan1e. dunque, i limili 
e le caieu/e. e il permanere 
di i-liluti vecchi o di impo-
«ia/inuc «crianienle re«trittiva. 
il nuovo ordinamento peniten
ziario può er>*ere accollo en-
me un latto positivo, idoneo 
non «ohi a ntnani//are la pr> 
un. a creare rondi/ioni ili ri* 
-petto della dignità di chi •* 
detenuto, a lenderr meno pra-
vo-a la +ìt.i einai flìiia/ione da li-
la «ocleiI'I, ma anche ad apri
le pro-peline rollerete ad una 
concr/.ionc rieducali va della 
pena: -en/a con ciò pie-lare 
il fianco ad accu-r di la«».*nio 
e di permi*«iv i«mo, che mer
cati iciiiifu le e «1 rumeni al meli
le vendono ripetute noi» *.o)o 
da una de-tra no-talpica. ma 
anche da «et lori moderali •-
uomini politici per i quali la 
i^noian/a delle ro-e KI aceom-
pat-.ua a rietinu penti voca/iolii 
milorilai ie. \ ero è invece, che 
una politica criminale deve 
opri air. HMi/ii nulla conce. 
dere alla confu*Ìone. al di «or
dine, alla lolierHiir.H nei con
fronti della violenza che alli* 
sua all'interno delle carceri. 
rpNrtetidendrt*̂  ao7Ì m que-ii 
ca-Ì " fermezza e neverità nei 
confronti degli abtifd e dei «o-
pru-i dei detenuti o ver«n i 
detenuti) nei confronti delle 
connivenze o delle complici-
la- ma nel contempo con il 
riaprilo della dipinta del dete
nuto, del MIO diritto a umane 
condizioni ili enintcn/a. eoo 
uno nfnr/o co-tante te«o alla 
Mia rieducazione. Co«ì potrà 
e--ere ridotta la impir»«ionan-
le potenzialità crimiiiop^na del 
carcere, potrà e—ere allentata 
la leu-ione che vi M e piodot-
ta -opratliiMo in que «li ultimi 
anni: potrà e«-ere condotta. 
«e tura cedimenti e conce/ioni 
o velleità autoritarie o liberti
cide, una -cria politica di or
dine pubblico. 

Ma perché que-ta politica 
pò—a e--ere attuala occorr** 
che la riforma che è «lata va
rala -i realizzi concretamen
te e «i traduca nella realtà 
della v ila carceraria. K que-
«lo è uno depli a-petti più 
delicati e -eri. in quanto 
ehtama in cau-a la «iliia/ion** 
di di-ordine, di arretrale/ra. 
di cito- nel quale \er«nno le 
-li ull ure della ammiiii«li a/io
ne pciiileu/iaria e Mipiattutto 
l'edilizia carceraria, (.lui ve
ramente la «tliia/iouc è dram
matica, anche per il fallo che 
Ir^pi di «pe«a da lentpo vara
te, «mio ancora pai zialmenlc 
inapplicale. 

Non vi è tempo dn perde
re: la riforma carceraria ri
chiede che -i «operino rapi
damente le dimenila dell'or-
paniz/a/ionr penitenziaria. 
che «i pò n e a mano nd un «e-
rio piano per l'edi't/ia caree. 
rana, che uli orpanici venta
no colmali, che le altie/7.1* 
Iure volpano approntate, che 
venpaiio affrontali e ri-olii i 
piohleini dello „ M.,1.,.. ... d<-l 
lenirne di lavoro, della prepn-
la/ioue e i-lru/ioiic delle puar-
dir caiccraric, 

Nilo co-i. e pur con la ine
vitabile pradualilà depli miei-
veuli. -i potrà evitate che le 
a«pcttative volpano elu«e. con-
-enteudo .dia riforma vaiala 
di poter e-pr intere, pur nei 
«noi hmiii. le poloi/i.ihlà in
novatrici che vi -olio conte, 
nule, adeguando in concino 
l'ordinamento e I <̂de del-
la vita del cai cere ai principi 
della Cn-lilu/ioiie »• a concezio
ni moderne che debbono etne-
re proprie d*un Paetn» «trite e 
democratico. 
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